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LUCA MARAGLIANO
ALTARE

Salvare dal degrado lo 
storico  Forte  Tecci,  
tra Altare e Quiliano, 
attraverso il concorso 

legato al censimento dei “Luo-
ghi del Cuore” del Fai. E’ l’ini-
ziativa lanciata, nelle ultime 
settimane, direttamente dalla 
popolazione di Altare e Cadi-
bona,  che  sfruttando  il  
tam-tam sui social e un volan-
tinaggio mirato su tutta la zo-
na ha dato il via alla raccolta 
di  voti  mirata  a  far  uscire  
dell’oblio la vasta struttura mi-
litare al confine tra i due comu-
ni, che versa ormai da decenni 
in stato d’abbandono. «Un luo-
go che racconta la storia di Al-
tare, e oggi ha l’occasione di 
tornare a vivere – si legge sui 
volantini che accompagnano 
l’iniziativa -. Aiutateci a farlo 
diventare un “Luogo del Cuo-
re” del Fai, dando una nuova vi-
ta a questo prezioso patrimo-
nio». Edificato tra il 1885 e il 
1890 dal regio esercito, il com-
plesso faceva parte del sistema 

strategico noto come “Sbarra-
mento di Altare”,  che com-
prende anche i forti Tagliata e 
Cascinotto, ed era stato voluto 
per difendere il crinale appen-
ninico. L’obiettivo immedia-
to, in caso di un buon risultato 
a seguito del censimento Fai, 
sarebbe anzitutto quello di ri-
dare visibilità all’infrastruttu-

ra, e a provvedere alle primissi-
me  opere  di  sistemazione.  
«Tra le fortificazioni dello sbar-
ramento, Forte Tecci si distin-
gue per imponenza e comples-
sità. La struttura, di grandi di-
mensioni, poteva ospitare una 
guarnigione di oltre 400 uomi-
ni – spiegano i promotori -, ma 
oggi versa in uno stato di totale 

abbandono e  degrado».  Un 
edificio storico, questo, che 
non è per altro l’unico, ad Alta-
re, tra quelli candidati tra i 
“Luoghi del Cuore”: infatti, ol-
tre al Forte Tecci, figurano in 
corsa anche il monastero in-
duista Gitananda Ashram di 
località Pellegrino e la storica 
Villa Bordoni, maestoso edifi-
cio in abbandono ben visibile 
dal centro del paese.

Censimento de “I  Luoghi  
del Cuore” che, dopo la sua ri-
partenza nello scorso mag-
gio, vede comunque in tutto 
il Savonese numerosi monu-
menti ed edifici storici in cor-
sa: ad oggi, tra i più votati fi-
gurano il giardino di San Gia-
como (2029 voti) e il ponte Si-
sto IV (724) di Savona, l’orato-
rio dei santi Giacomo e Filip-
po di Albenga (1710), la chie-
sa di Santo Stefano a Bastia 
(482), il campanile di Bezzo 
ad Arnasco (1274), ma anche 
la chiesa di San Lorenzo a Va-
rigotti (801), la chiesa di San 
Nicola con il suo organo sei-
centesco a Mallare (546), Ca-
stel  Govone  a  Finalborgo  
(266), e il santuario del Deser-
to di Millesimo (198). —
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Cairo si prepara ad accoglie-
re le Penne Nere, con il 51° 
Premio Nazionale "L’Alpino 
dell’Anno" e il Raduno Sezio-
nale. Dal 4 al 6 settembre, l'e-
vento organizzato dall'Asso-
ciazione Nazionale Alpini in 
stretta collaborazione con il 
Comune.

La manifestazione si aprirà 
venerdì, alle ore 18, presso il 
Foyer  del  teatro  “Osvaldo  
Chebello”, dove verrà inaugu-
rata la mostra Alpina; e alle 
20,30 presso l'Anfiteatro del 
Municipio, il Coro Monte Cau-
riol. Sabato 5, a partire dalle 
15, in Piazza della Vittoria 
l'ammassamento  dei  primi  
Gruppi Alpini. Seguiranno la 
cerimonia  dell'alzabandiera  
e la sfilata diretta verso Piaz-
za degli Alpini per rendere 
onore ai Caduti, con il succes-
sivo carosello della Fanfara 
Alpina  Brigata  Taurinense.  
Dopo la Santa Messa delle 18 
nella chiesa di San Lorenzo, al-
le 21 al Teatro Osvaldo Che-
bello il concerto della stessa 
Fanfara della Taurinense.

Domenica,  alle  8.30  in  
Piazza della Vittoria la regi-
strazione dei partecipanti, la 
composizione dello schiera-
mento,  l'alzabandiera e gli  

onori  ai  Caduti.  Alle  9.45  
prenderà il via la grande sfila-
ta per le strade cittadine, ac-
compagnata dalle note della 
Fanfara Sezionale Monte Bei-
gua e della Banda musicale 
Giacomo Puccini. 

Alle 11 presso l'Anfiteatro 
del  Mnicipio,  gli  interventi  
delle autorità e la consegna 
del Premio Nazionale Alpino 
dell'Anno che andrà ad un Al-
pino alle armi, e ad un Alpino 
in congedo, più la consegna 
dei diplomi d’onore. La ceri-
monia ha valenza nazionale. 
A seguire nella tensostruttura 
di Piazza della Vittoria per il 
tradizionale Rancio Alpino.  
Alle 18,15 i rintocchi della 
Campana Maria Dolens e l'am-
mainabandiera. M.CA. —
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La fanfara della Taurinense

Idue gruppi di opposizione 
di Cairo “+Cairo” e “Cai-
ro in Comune”, uniti, indi-
rizzano una diffida al sin-

daco  affinché  convochi  il  
Consiglio comunale che ave-
vamo richiesto il 28 luglio 
per la discussione di un’inter-
rogazione sull'impianto. In-
terrogazione  attraverso  la  
quale in sostanza chiedono di 
sapere quali iniziative il Co-
mune intenda adottare nel ca-
so la Commissione regionale 
impegnata nella valutazione 
dei  progetti,  individuasse  
proposte attinenti al territo-
rio cairese. «Secondo la legge 
– spiegano - avrebbe dovuto 
farlo nel termine di 20 giorni, 
ormai ampiamente scaduti. 
Con la diffida chiediamo la 
convocazione entro 5 giorni 
da oggi e abbiamo scritto an-
che al Prefetto, affinché in ca-
so  di  inerzia  del  sindaco,  
provveda direttamente».

Ultimatum che non sem-
bra, però, preoccupare più 
di  tanto  il  sindaco  Paolo  
Lambertini,  che  risponde:  
«Appena  alcuni  esponenti  
della maggioranza rientre-
ranno dalle ferie lo convo-
cheremo. Ma rischiamo, per 
l’ennesima volta, di discute-
re del nulla, di ipotesi, man-
cando atti concreti. Un Con-
siglio da campagna elettora-

le che per il centro-sinistra è 
già iniziata».

Però Lambertini deve fare 
bene i suoi conti, perché se ri-
tarderà troppo a convocarlo, 
al di là dell’eventuale inter-
vento del prefetto, rischierà 
che qualcosa su cui discutere 
invece ci sia: il 7 agosto la Re-
gione Liguria ha insediato la 
commissione tecnica incari-
cata di esaminare le proposte 
pervenute valutandone i pro-
getti di fattibilità e i piani eco-
nomico-finanziari. Commis-
sione che si è data un mese di 
tempo, e quindi il responso 

dovrebbe essere ormai immi-
nente. Non un responso defi-
nitivo, visto che, nel farragi-
noso iter percorso dalla Re-
gione, la gara vera e propria 
dovrà ancora essere indetta, 
ma si individuerà appunto il 
progetto, e probabilmente la 
zona, che verranno presi a 
modello per la gara.

Lambertini non si scompo-
ne: «Se ci saranno degli argo-
menti concreti discuteremo 
di quelli in Consiglio. Ad og-
gi, ripeto, mi pare solo un vo-
ler cavalcare l’onda in ottica 
elettorale». 

Ma intanto Europa Verde, 
sia ligure che piemontese, in-
tervengono in modo perento-
rio: «Progettare nuovi incene-
ritori nel 2026 è antistorico 
come voler produrre locomo-
tive a carbone. Il 17 Luglio la 
commissione europea ha pro-
posto l’inclusione degli ince-
neritori nel sistema EU ETS a 
partire dal 2031 e a pieno re-
gime nel 2034. Di fatto an-
che gli inceneritori, verran-
no riconosciuti come impian-
ti clima alteranti e dovranno 
pagare per le proprie emissio-
ni di carbonio. L’incremento 
di costi sarà di circa 45€/ton-
nellata (che si aggiungeran-
no agli attuali costi compresi 
fra 130-180€/t). Il tempo me-
dio che trascorre tra la pub-
blicazione del bando di gara 
e la messa in funzione di un 
inceneritore in Italia è di cir-
ca 7 anni , quindi un impian-
to proposto nel 2026 entre-
rebbe in funzione dovendo 
pagare  per  l’emissione  di  
CO2. E in futuro sarà ancora 
meno competitivo a livello 
di Tari incenerire i rifiuti.

L'incenerimento è disin-
centivato  dalla  comunità  
europea  perché  estrema-
mente  inquinante:  l’ener-
gia generata incenerendo ri-
fiuti immette una quantità 
di CO2 (per MWh di energia 
prodotta) doppia di quella 
del metano». M.CA. —
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Potenziare i servizi sanitari in 
Alta Valle, ad iniziare dall’e-
cografo donato dall’Avis e da 
tempo inutilizzato. Ma non so-
lo: tra le possibilità che si do-
vranno valutare, anche la pre-
senza di specialisti e la possibi-
lità di consulti telefonici. Posi-
tiva riunione tra le ammini-
strazioni comunali di Bardine-
to,  Calizzano,  Massimino e 
Murialdo con il direttore del 
Distretto sociosanitario delle 
Bormide, il dottor Alberto Cel-
la. L’obiettivo è rafforzare il 
coordinamento e la program-
mazione dei servizi sanitari 
di prossimità. 

Conferma il sindaco di Ca-
lizzano Pierangelo Olivieri: «I 
punti  che  abbiamo  sottoli-
neando, trovando nel dottor 
Cella e nei vertici Asl un inter-
locutore disponibile, pur nel-
le more delle possibilità di or-
ganici e risorse, sono tre. Il pri-
mo è il ripristino dello sportel-
lo che era attivo al Distretto 
di Calizzano, dove prenotare, 
ritirare referti, e quant’altro, 
e che con il Covid era stato 
chiuso e mai più ripristinato. 
Il secondo punto è l’attivazio-
ne dell’ecografo, donato dal-
la locale sezione Avis e prati-
camente mai utilizzato: si è 
ipotizzata un sessione mensi-
le, a partire da gennaio, con 
il relativo specialista. Infine, 
la possibilità di eseguire l’e-
lettrocardiogramma e visite 

cardiologiche».
Disponibilità  riscontrata  

anche dal vice sindaco di Mu-
rialdo,  Adriana  Carretto:  
«Una riunione positiva e pro-
positiva. Che porterà, il 24, 
ad un incontro pubblico alla 
presenza dello stesso Diretto-
re del Distretto, dottor Cella. 
Per rispondere alle domande 
dei cittadini, sia nel contesto 
locale, sia su temi come i servi-
zi offerti dalla Casa di Comu-
nità di Cairo. E per questo te-
ma, vista l’obiettiva distanza 
tra l’Alta Valle e Cairo, abbia-
mo chiesto di valutare un ser-
vizio telefonico, sia per forni-
re tutte le informazioni neces-
sarie evitando di fare un viag-
gio a vuoto sino a Cairo, sia, se 
possibile, instaurando, ovvia-
mente per piccole problemati-
che, un vero e proprio servi-
zio di consulto telefonico con 
i medici operanti nella Casa 
di Comunità».M.CA. —
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“Salviamolo dal degrado” . L’obiettivo è il censimento dei Luoghi del Cuore del Fai
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